
Classificazione acustica: inquadramento normativo 
 
Con l’emanazione della Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995 si 
sono stabiliti i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno ed abitativo 
dall’inquinamento acustico. 
La Legge Quadro individua, in un sistema pubblico - privato, il soggetto deputato all’attuazione 
della strategia di azione sopra delineata, definendo in dettaglio le competenze in materia dei vari 
enti (Stato, Regioni, Province, Comuni ed enti privati). 
In attuazione dell’art. 3 della legge quadro è stato emanato il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 14/11/1997 sulla determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, che stabilisce 
l’obbligo per i comuni di adottare la classificazione acustica. Tale operazione, generalmente 
denominata “zonizzazione acustica”, consiste nell’assegnare, a ciascuna porzione omogenea di 
territorio, una delle sei classi individuate dal decreto, sulla base della prevalenza ed effettiva 
destinazione d’uso del territorio stesso. I comuni recependo quanto disposto dal DPCM 14/11/1997 
e dalla Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto (DGR n° 4313 del 21 settembre 1993)  
devono provvedere a classificare il territorio di competenza nelle sei classi acusticamente omogenee 
fissando per ognuna di esse diversi limiti di ammissibilità di rumore ambientale (Tabella 1). I livelli 
di rumore devono essere verificati sia nel periodo diurno che in quello notturno. 
 
 

Tempi di riferimento  
Classi di destinazione d’uso del territorio 

Diurno 06.00-22.00 Notturno 22.00-06.00 
Aree particolarmente protette 50 40 

Aree prevalentemente residenziali 55 45 
Aree di tipo misto 60 50 

Aree di intensa attività umana 65 55 
Aree prevalentemente industriali 70 60 
Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
Tabella 1: Valori limite assoluti di immissione LAeq in decibel; art. 2 DPCM 14/11/1997 
 
 
 
Costruzione dell’indicatore 
 
Il file excel dell’indicatore contiene il numero di comuni, divisi per provincia, che hanno approvato 
il piano di classificazione acustica. Nel file è presente un foglio di lavoro per ciascuna provincia. E’ 
inoltre presente un primo foglio riassuntivo, di confronto tra le varie situazioni provinciali. 
 
L’indicatore è stato costruito richiedendo informazioni in merito sia ai dipartimenti provinciali che 
ai comuni.  
 
Sono stati considerati comuni zonizzati quelli con piano di classificazione approvato.  


